
                                   COMUNE DI BOLOTANA 

Provincia di Nuoro 
SETTORE SERVIZI SOCIALI 

AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione delle domande di ammissione 

alla misura regionale di contrasto all'esclusione sociale e alla povertà denominata 

R.E.I.S. 

(Reddito di inclusione sociale) 

di cui alla L.R. n. 18 del 2 agosto 2016 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

RENDE NOTO 

il seguente Avviso per la presentazione delle domande di ammissione alla misura regionale 

denominata R.E.I.S. (Reddito di inclusione sociale) di cui alla L.R. n. 18 del 2 agosto 2016 e alla 

deliberazione di G.R. 31/16 del 19/06/2018 

 
Art. 1 

OGGETTO 
 

Il presente Avviso Pubblico ha come oggetto l'individuazione, nel territorio comunale, degli aventi 

diritto alla misura regionale denominata R.E.I.S. (Reddito di Inclusione Sociale) introdotta dalla L.R. 

n. 18 del 2 agosto 2016 come modificata dall’art.1, comma 13, lettera a), punto1,) L.R. n. 32 del 5 

dicembre 2016 e nel rispetto delle nuove Linee Guida approvate con Delibera di G.R. n. 31/16 del 19 

giugno 2018. 

Si specifica che tale misura è integrativa e complementare della medesima misura attuata a livello 

nazionale, Sostegno Inclusione Attiva (S.I.A), introdotta dal Decreto Interministeriale del 26 maggio 

2016 . 

Art. 2 
TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO 

 
Con la misura regionale REIS (Reddito d’inclusione sociale), la Regione Sardegna intende assicurare 

il coordinamento con gli altri interventi previsti da norme nazionali ed europee, volti a contrastare la 

povertà e l’esclusione sociale, come previsto dall’art. 6 della L.R. 18/2016. 

Tale norma prevede che l’erogazione del sussidio economico o di un suo equivalente sia condizionata 

allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel percorso personalizzato per il 

superamento della condizione di povertà, fatta eccezione per i casi specificati al paragrafo 5 

dell'Allegato alla Deliberazione n. 31/16 del 19 Giugno 2018. 

Poiché la Regione Sardegna, con proprie risorse, prevede la possibilità di “aggiungere” ai beneficiari 

REI un contributo economico forfettario a fronte di un unico progetto REI e l'estensione del REIS ad 

una più ampia platea di famiglie destinatarie rispetto alla misura nazionale, è necessario che i nuclei 

familiari in possesso dei requisiti d’accesso al REI presentino domanda per la predetta misura. 

I nuclei familiari ammessi al REI dal 1° gennaio 2018 alla data di scadenza dell'Avviso Comunale 

non devono presentare domanda di accesso alla misura regionale ma sono inseriti d’ufficio nelle 

graduatorie comunali di accesso al REIS. 

Gli aventi diritto potranno inoltrare richiesta entro i termini stabiliti da apposito Avviso Pubblico, 

utilizzando unicamente, pena l’esclusione, gli appositi moduli disponibili presso: 

• Ufficio Protocollo Comunale; 



• Ufficio Servizi Sociali Comunale; 

• Sito istituzionale del Comune. 

 

Art. 3 
DESTINATARI 

 
Possono accedere al REIS i nuclei familiari, anche unipersonali, comprese le famiglie di fatto 

conviventi da sei mesi, di cui almeno un componente sia residente da un periodo non inferiore di 

ventiquattro mesi nel territorio della Regione. 

La persona che richiede il REIS non deve beneficiare di trattamenti economici di natura previdenziale, 

indennitaria e assistenziale superiori a 800 euro mensili, elevati a euro 900 mensili in caso di presenza 

nel nucleo familiare di persona non autosufficiente, come definita ai fini ISEE e risultante nella DSU. 

Per accedere al REIS, inoltre, è necessario che ciascun componente il nucleo familiare: 

• non percepisca la NASpI o altri ammortizzatori sociali di sostegno al reddito in caso di 

disoccupazione involontaria; 

• non possieda autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la 

richiesta (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in 

favore di persone con disabilità); 

• non possieda imbarcazioni da diporto. 

 

SI PRECISA INOLTRE CHE SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI REGIONALI NON 
POSSONO ESSERE ACCOLTE LE DOMANDE REIS 2018 DEI NUCLEI FAMILIARI CHE, 
ALLA DATA DI SCADENZA DEGLI AVVISI COMUNALI, CONTESTUALMENTE 
PERCEPISCONO L’INTEGRAZIONE REIS A VALERE SULLE RISORSE 2016-2017. 
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SI RISERVA TUTTAVIA LA POSSIBILITA’ DI 
ACQUISIRE LA RICHIESTA DEI NUCLEI FAMILIARI RIENTRANTI NELLA 
FATTISPECIE SUINDICATA, IN ATTESA DI ULTERIORI INDICAZIONI DA PARTE 
DELLA RAS. 
 

Art. 4 
CRITERI OGGETTIVI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE. 

SOGLIE ISEE E PRIORITA' D'ACCESSO ALLA MISURA 
 
Il rispetto delle sotto indicate priorità costituisce l'unico criterio da applicarsi nella selezione delle 

domande da parte del Comune. 

 

PRIORITA' SOGLIE ISEE 
ORDINE AMMISSIONE AL 

BENEFICIO 

1 Nuclei familiari ammessi 

al beneficio REI alla data 

di scadenza degli Avvisi 

Comunali. E' riconosciuto 

loro un importo forfettario 

secondo i criteri 

applicativi stabiliti al 

paragrafo 6.2. dell'allegato 

alla Del. 31/16 del 2018. 

1. ISEE, non superiore a 

6.000 euro; 

2. ISRE non superiore a  

3.000 euro; 

3. Valore del patrimonio 

immobiliare, diverso 

dalla casa di abitazione, 

non superiore a 20.000 

euro; 

4. Valore del patrimonio 

mobiliare, non superiore 

a 10.000 euro (ridotto a 

8.000 euro per due 

persone e a 6.000 euro 

I nuclei familiari ammessi al 

beneficio REI dal 01/01/2018 alla 

data di scadenza dell'Avviso 

Comunale non devono presentare 

domanda di accesso alla misura 

regionale ma sono inseriti d'ufficio 

nelle graduatorie comunali di 

accesso al REIS. 



per la persona sola) 

 

PRIORITA' SOGLIE ISEE 
ORDINE AMMISSIONE AL 

BENEFICIO 

2 Nuclei familiari non 

ammessi al beneficio REI 

alla data di  scadenza 

dell'Avviso Comunale e 

tutti quelli con ISEE fino a 

3.000 euro. 

5. ISEE non superiore a 

3.000 euro 

6. famiglie, anche formate da un 

solo componente, senza dimora; 

7. famiglie composte da 6 persone 

e più (risultante da stato di 

famiglia); 

8. famiglie composte da uno o più 

persone over 50 con figli a 

carico disoccupati; 

9. coppie sposate o coppie di fatto 

registrate, conviventi da almeno 

6 mesi e composte da giovani 

che non abbiano superato i 40 

anni di età; 

10. famiglie comunque composte, 

incluse quelle unipersonali; 

3 Nuclei non ammessi al 

beneficio REI alla data di 

scadenza dell'Avviso 

Comunale e tutti quelli 

con ISEE fino a 6.000 

euro. 

11. ISEE non superiore a 

6.000 euro 

12. famiglie, anche formate da un 

solo componente, senza dimora; 

13. famiglie composte da 6 persone 

e più (risultante da stato di 

famiglia); 

14. famiglie composte da uno o più 

persone over 50 con figli a 

carico disoccupati; 

15. coppie sposate o coppie di fatto 

registrate, conviventi da almeno 

6 mesi e composte da giovani 

che non abbiano superato i 40 

anni di età; 

16. famiglie comunque composte, 

incluse quelle unipersonali; 

4 Nuclei familiari con 4 o 

più figli a carico. 

17. ISEE da 6.000 a 9.000 

euro 

 

5 Nuclei familiari, non 

ammessi al REI alla data 

di scadenza  dell'Avviso 

Comunale. 

18. ISEE, non superiore a 

9.000 euro; 

19. ISRE non superiore a  

3.000 euro; 

20. Valore del patrimonio 

mobiliare pari a 0 

 

 
Art. 5 

TIPOLOGIA PROGETTO DI INCLUSIONE ATTIVA 
 

Condizione per l’erogazione del sussidio economico è rappresentata dallo svolgimento di un progetto 

di inclusione attiva (ad eccezione dei casi previsti dall’art. 5 delle Linee Guida approvate con Del. 

31/16 del 2018 e di seguito indicate all'art. 6), definito a fronte dei reali bisogni delle famiglie 

attraverso la loro presa in carico professionale. 



Il richiedente prende atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 18/2016 e delle Linee Guida per il triennio 

2018-2010, il nucleo familiare percettore del reddito di inclusione sociale, pena la sospensione 

dall’erogazione del REIS,  per almeno 6 mesi:  
- partecipa ai percorsi di politiche attive del lavoro e di emancipazione programmate dagli uffici 

di servizio sociale esplicitate nei piani personalizzati di superamento della condizione di po-

vertà; 

- se minori, frequentano, fino al compimento dei 18 anni, la scuola o comunque adempiono al 

dovere di istruzione-formazione; 

- non rifiuta, in assenza di gravi e comprovati motivi, più di due offerte lavorative proposte dai 

centri per l'impiego e dai servizi sociali comunali.  
La durata dei Progetti non è vincolata a quella dell’erogazione del sussidio monetario che può variare 

da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 9 mesi.  
In ogni caso, il Progetto personalizzato dovrà essere avviato per tutti i destinatari del REIS entro il 

mese di ottobre 2018 e potrà avere una durata superiore rispetto a quella dell’erogazione monetaria. 

La progettazione e la gestione delle misure in capo agli ambiti PLUS territorialmente competenti, 

prevede le seguenti possibilità opzionali o complementari dei progetti personalizzati di inclusione 

attiva dei nuclei beneficiari:  
- Nel caso di interventi che non comportino un particolare livello d’integrazione con altri enti, 

i progetti personalizzati possono essere predisposti da parte del servizio sociale comunale; 

- Qualora il progetto personalizzato preveda interventi integrati particolarmente complessi 

come, ad esempio, di inclusione lavorativa oltre che sociale, la sua predisposizione è in capo 

all’équipe multidisciplinare negli Uffici di Piano degli Ambiti PLUS. In questa seconda ipo-

tesi, si ritiene opportuno prevedere una stringente programmazione degli interventi combinati 

tra il Comune, l’ufficio di piano dell’ambito PLUS e l’ASPAL che consista nell’attivazione 

di progetti attraverso il coinvolgimento delle associazioni, le imprese, le istituzioni scolasti-

che, le organizzazioni no profit presenti nel territorio di competenza. 

- Nei casi di progetti di sola inclusione lavorativa, è l’ASPAL a definire il Patto di servizio. 

Beneficiario del progetto personalizzato è sempre il nucleo familiare e non un singolo componente, 

pertanto potranno essere attivati, a titolo esemplificativo, le seguenti tipologie di intervento, da 

attuarsi nel rispetto della normativa nazionale, regionale e comunitaria che li disciplina e 

compatibilmente con le risorse umane e finanziarie di cui il Comune interessato dispone: 

• servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in obbligatorio abbinamento 

a misure “gratuite” di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle 

associazioni sociali e culturali del territorio per gli altri membri del nucleo familiare e 

adempimento dell’obbligo dei minori presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o 

formativo fino ai 18 anni; 

• attivazione di progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi 

contesti territoriali; i Comuni potranno in tal modo alimentare un elenco di questi progetti che 

verranno messi a disposizione delle altre amministrazioni comunali; 

• promozione e attivazione di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso 

il Comune o presso le aziende del territorio; 

• promozione e attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi 

interrotti o iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti 

scolastici e le università, comprese anche quelle della terza età. 

• promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.); 

• partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite (es. 

associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, associazioni culturali e ricreative, 

associazioni di volontariato, ecc.), cooperative e imprese; 

• laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a 

trasferire competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo. 

 



 
 
 

Art. 6 
BENEFICIARI SENZA VINCOLO DELLA PARTECIPAZIONE AD UN PROGETTO DI 

INCLUSIONE ATTIVA 
 

Beneficiari del REIS senza il vincolo della partecipazione ad un progetto d’inclusione attiva: 

• famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 80 anni, di cui almeno uno con 

certificazione d’invalidità grave superiore al 90%; 

• famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. 

15/1992 e dalla L.R. 20/1997. 

 
Art. 7 

AMMONTARE E DURATA DELLA CORRESPONSIONE DEL SUSSIDIO PER I 
DESTINATARI DEL SOLO REIS 

 
L’entità del sussidio economico mensile che può essere riconosciuto ai destinatari è ricompreso in un 

range minimo e massimo che varia in relazione alla composizione del nucleo familiare, come di 

seguito meglio specificato. 

Numero componenti Range sussidio economico 
mensile 

Durata dell’erogazione 

1 299 euro 9 mesi 

2 399 euro 9 mesi 

3 499 euro 9 mesi 

4 e più 540 euro 9 mesi 

 
 

Art. 8 
AMMONTARE E DURATA DELLA CORRESPONSIONE DEL SUSSIDIO PER I 

DESTINATARI DEL SOLO REI 
 

Non essendo possibile al momento assicurare l’integrazione al REI ai sensi del Decreto Legislativo 

n. 147, ai beneficiari REI viene comunque assicurato un importo forfettario con risorse regionali, che 

si configura quale “misura di sostegno economico, aggiuntiva al beneficio economico del REI, 

individuata nell’ambito del progetto personalizzato di cui all’art.6 (del Decreto Legislativo n. 147) a 

valere su risorse del Comune o dell’Ambito Territoriale”, ai sensi dell’art.4, comma 3 del citato 

Decreto Legislativo. 
Ai nuclei familiari beneficiari del REI alla data di scadenza del presente Avviso è riconosciuto un 

sussidio REIS pari al 30% dell’importo minimo del sussidio economico riconoscibile ai destinatari 

del solo REIS, in relazione alla composizione del nucleo, a prescindere dall’ammontare del sussidio 

mensile REI di cui beneficiano. 

La tabella seguente sintetizza i criteri descritti: 

 

Numero 
componenti 

Integrazione 
mensile 

Durata 
dell’erogazione 

1 60 euro 9 mesi 

2 90 euro 9 mesi 



3 120 euro 9 mesi 

4 e più 150 euro 9 mesi 

 

La quota REIS individuata al momento del riconoscimento del diritto rimarrà invariata per 
la durata del progetto salvo i casi di accoglimento successivo di istanza REI (in questo caso si 
passerà dal contributo pieno al contributo forfettario) 

 

Si specifica che i sussidi economici non devono essere utilizzati per il consumo di tabacco, alcool 

e qualsiasi prodotto legato al gioco d'azzardo e non sono erogati a soggetti affetti da dipendenze 

patologiche; tuttavia, il soggetto che abbia intrapreso un percorso riabilitativo può essere benefi-

ciario del REIS, il quale sarà gestito da un familiare o da un responsabile che lo affianchi nel per-

corso.  

L'accertamento della finalizzazione dei sussidi economici al consumo patologico comporta 
l'immediata revoca del beneficio. 

 
Art. 9 – Apertura del bando e procedura per la presentazione della domanda 

  
I nuclei familiari ammessi al REI alla data di scadenza del presente Bando non devono presentare do-

manda di accesso alla misura regionale, ma sono inseriti d’ufficio nella graduatoria comunale di accesso al 

REIS.  
Per i nuclei familiari non ammessi al REI alla data di scadenza del presente Bando, la domanda di 

partecipazione al REIS potrà essere presentata esclusivamente con il modulo predisposto dall’Ente e dovrà 

essere consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Bolotana (Piano terra del Municipio) 

entro il 31 ( trentuno) Agosto 2018 (termine perentorio).  

 

La domanda, debitamente sottoscritta, dovrà essere composta dalla seguente documentazione:  
1) Domanda di partecipazione;  
2) Copia del documento d’identità in corso di validità;  
3) Copia della certificazione ISEE in corso di validità;  

 

La domanda, compilata e debitamente sottoscritta dal richiedente, dovrà essere presentata da un solo compo-
nente del nucleo familiare.  
Tutti i requisiti dovranno essere posseduti e dichiarati alla data di scadenza del bando e verranno desunti ai 

fini della ammissione e della formazione della graduatoria esclusivamente dalle dichiarazioni sostitutive pre-

sentate e sottoscritte dai candidati; l’ufficio procederà alla verifica anche a campione delle dichiarazioni me-

desime e qualora si accertasse una incongruità il candidato non verrà ammesso.  
E’ ESCLUSIVA RESPONSABILITÀ DEL CITTADINO INTERESSATO VERIFICARE LA CORRETTEZZA 
DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA (ISTANZA, FIRMA, ALLEGATI).  
 

 

Art. 10 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 

Scaduto il termine per la presentazione delle domande, l’Ufficio Servizi Sociali provvede all’esame 

delle istanze e alla formulazione della graduatoria. La graduatoria degli aventi diritto sarà predisposta 

dall’Ufficio secondo i criteri e le disposizioni delle nuove linee guida approvate con deliberazione di 

G.R. n. 31/16 del 19 Giugno 2018. 

 

Art. 12 



ESITO DEL PROCEDIMENTO 
 

A conclusione del procedimento verrà pubblicata la graduatoria all’Albo Pretorio sul sito dell’ente con valore 

di notifica. Per ciascun richiedente inserito nell'elenco, nel rispetto della normativa in materia di tutela 

dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/03, verrà indicato esclusivamente il numero e la data del 

protocollo e l’esito della stessa con relativa motivazione (i cittadini sono pertanto invitati a prendere nota dei 

dati al momento della presentazione dell’istanza al fine di agevolare la consultazione della graduatoria); la 

graduatoria sarà approvata a conclusione del procedimento. 
 
Avverso il provvedimento adottato dall’Ente è ammesso ricorso entro il termine di 10 giorni dall’avvenuta 

pubblicazione della graduatoria sul sito del Comune, con gli stessi mezzi previsti per presentare l’istanza. 

La pubblicazione sul sito assolve all’obbligo di comunicazione posto a carico dell’Ente dell’esito del 

procedimento per ciascuno degli interessati. 

 

Art. 13 
CAUSE DI ESCLUSIONE 

 
Sono esclusi dal programma coloro: 

1. che rilascino false dichiarazioni ai sensi del DPR 45/2000; 

2. che avendo presentato domanda incompleta o irregolare non provvedano a sanare le irregolarità 

entro i termini fissati dal servizio ovvero entro i termini previsti dal Bando; 

3. che risultino privi dei requisiti generali e specifici previsti dalle disposizioni di legge su richiamate; 

4. che omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque cambiamento intervenuto nella loro 

situazione economica, familiare e lavorativa che determini la perdita anche di uno solo dei 

requisiti di cui all'art. 7; 

5. che rifiutino di essere inseriti nei Progetti di inclusione Attiva di cui all'art. 5,  concordati con il 

Servizio Sociale Professionale, o che non rispettino gli impegni ivi previsti. 

6. che avendo presentato domanda incompleta o irregolare non provvedano a sanare le irregolarità 

entro la data prevista per il soccorso istruttorio (ore 13:00 del 31 agosto 2018); 

Art. 14 
VERIFICHE 

 
L'Ente provvederà ad effettuare le verifiche formali circa la veridicità delle dichiarazioni rese dai 

potenziali beneficiari mediante accesso alle banche dati disponibili e in collaborazione con altri 

Enti/Uffici. 

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 

previste dalla normativa vigente in materia, i competenti Uffici Comunali provvederanno a 

sospendere o revocare i benefici ottenuti mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro 

integrale recupero. 

Art. 15 
RICORSI 

 
Avverso il provvedimento adottato dall’Ente è ammesso ricorso entro il termine di 30 giorni 

dall’avvenuta comunicazione dell’esito del procedimento. 

 

Art. 16 
TRATTAMENTO DEI DATI 

 
I dati personali forniti nell'istanza e nella documentazione ad essa allegata, nel rispetto delle 

disposizioni contenute nel D.Lgs. 196/03 “Codice in materia dei dati personali”, saranno trattati e 



utilizzati per i fini connessi all’espletamento della procedura in oggetto e per i fini istituzionali del 

Comune di Bolotana 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in quanto indispensabile per l'espletamento delle 

procedure richieste. Il rifiuto del conferimento dei dati oppure la mancata indicazione di alcuni di essi 

potrà comportare l'annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l'istruttoria. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato con l'ausilio di mezzi informatici e potranno essere comunicati 

agli altri soggetti coinvolti nella gestione del procedimento e a quelli demandati all'effettuazione dei 

controlli previsti dalla vigente normativa. 

 

Art. 17 
PUBBLICITA’ DEL BANDO 

 
Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi 

della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, presso l’Albo Pretorio on line del 

Comune e sul sito internet del Comune. 

 

Art. 18 
NORMA FINALE 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso Pubblico si fa rinvio a quanto disposto 

dal Decreto Interministeriale del 26/05/2016, dalla L. R. n. 18 del 2 agosto 2016,all’art.1, comma 13, 

lett.a) punto 1) L.R. n. 32 del 5 dicembre 2016, alle nuove linee guida di cui alla Deliberazione di G. 

R. n. 31/16 del 19/06/2018 e ad eventuali ulteriori disposizioni regionali di modifica e o integrative 

della normativa vigente. 

 

Bolotana, 23 luglio 2018 

 

Il Responsabile del procedimento                                                          Il Responsabile del Servizio  

(Assistente Sociale f.to Barbara Pais)                                                                 f.to Marco Mura 

 

 

 

 


